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BANCHE

«Comit-Bancaroma, informare il governo»
MARCO TEDESCHI

I lGovernodovràesseretenutoinformatosullaipotesidiaggregazioneComit/Banca
diRoma.LoaffermanoLanfrancoTurcieNerioNesi, rispettivamenteresponsabili
economici dei Ds e dei Comunisti Italiani. «È nell’ordine delle cose che anche il

nuovoGoverno, come il precedente, venga coinvolto -hadettoTurci - considerata lari-
levanzadellaquestioneedegli interessi in campo.Perora, comunque -precisa -nonho
notizie inquesto sensodaPalazzoChigi».L’ipotesidi integrazione«èunacosa troppo
importante e penso che il Governo - ha detto Nesi - debba esserne informato. Quando
duecolossisimettonoinsiemeciòinteressal’economianazionale».

«Siete voi ad aver paura dell’Euro»
Fim, Fiom e Uilm replicano a Federmeccanica sul rinnovo del contratto

Alta Velocità
Lavori e progetti
procedono
per il meglio

Trasporti a Roma
Si prevede
novembre «caldo»

FELICIA MASOCCO

ROMA Se la piattaforma dei me-
talmeccanici «è obsoleta perché
non tiene conto dei cambiamenti
intervenuti con l’Euro», che cosa
dire delle imprese «che con la sva-
lutazione competitiva coprivano
le lorodebolezzeusandolapersta-
resulmercato?Èungiocochenon
si può più fare, anche le imprese
devono cambiare mentalità». Ce-
sare Damiano segretario generale
Fiom, respinge al mittente l’accu-
sa dinonstarealpassocon i tempi
e al presidente di Federmeccanica
- che ieri sulle pagine di questo
giornaleavevaribadito lesuecriti-
che alla proposta per il rinnovo
del contratto delle tute blu - fa no-
tare che «le regole cambiano per
tutti. Echesedimodernitàsiparla
deve essere modernità per tutti».
E, in sostanza, non si può più so-
stenere che sia il salario l’unicava-
riabiledamanovrare.«L’accusava
respinta con fermezza» anche per
Pier Paolo Baretta, segretario ge-
nerale Fim: «Semmai sono le im-
prese ad avere paura dell’Euro.
Non dimentichiamo che la svalu-
tazione oggi non è più disponibi-
le, né si può fare in funzione del-
l’Euro una politica di lievitazione
dei prezzi». La sintesi la tira Luigi
Angeletti, segretario generale
Uilm: «La sensazione è che non si
discuta soltanto della nostra piat-
taforma, ma dei rapporti tra lavo-
ratori e aziende così come oggi so-
no regolati. Vogliono cambiare le
regoledelgioco»,dice.

È uno scambio di opinioni a di-
stanza quello tra sindacati e indu-
striali a due giorni dal confronto
vero che da martedì opporrà gli
uni agli altri in una trattativa che,
nelbeneenelmale, faràdamodel-
lo alle altre vertenze. I nodi, tutta-
via, sono già venuti al pettine è ri-
guardano soprattutto il salario e
l’orario.Puntistrategicisuiqualisi
registraunbelpo’didistanzatrale

posizioni e sui quali, per Andrea
Pininfarina, si allunga l’ombra di
«un contesto di crisi economica e
diassolutaincertezzanormativa».
Il decreto sugli straordinari, la leg-
ge sulla rappresentanza, le 35 ore,
la verifica dell’accordo del luglio
’93 restano sospesi e rendono tut-
to più difficile. «Ma io non sarei
così pessimista come lo è Pininfa-
rina sul quadro macroeconomico
esullequestioninormativeaperte
- replica Baretta -. La revisione del
protocollo di luglio è da auspicare
e che si faccia in tempi brevi. Però
non mi sembra che le difficoltà
economiche della nostra indu-
stria sianotalida impedire ilnego-
ziato. È vero che questo è il con-
tratto dei prossimi quattro anni,

ma è pur vero
che se ne lascia
alle spalle altri
quattroincuila
produttività è
cresciuta del
17% e questo
non può essere
ignorato».

Intorno a
quel 17% infat-
ti, si snoda una
delle questioni
più controver-

se della trattativa: quella dell’au-
mento salariale e del secondo li-
vellodicontrattazione.

Per gli industriali la richiesta di
aumento contenuta in piattafor-
ma (87 mila lire lorde per ilprossi-
mo biennio), sarebbe a conti fatti
del 5% contro un’inflazione
dell’1,5% all’anno. E a questo si
devono aggiungere «altri elemen-
ti a cominciare dalla contrattazio-
ne aziendale, per un totale
dell’8%». Insostenibile,perPinin-
farina. «Noi abbiamo costruito
una piattaforma rigorosamente
all’interno dell’accordo di luglio -
ribatte Damiano -. Per quanto ri-
guarda il salario abbiamo rinun-
ciato nel contratto nazionale a
chiedere quote di produttività, la-

sciateallacontrattazioneazienda-
le. È stupefacente che le imprese
dopo aver sollecitato già alla fine
degli anni Ottanta l’introduzione
del salario variabile (erogato a
fronte dei risultati di produttività
ereddito)oggipensinodiconside-
rarelaproduttivitàunarisorsache
va solo a favore delle imprese e
non in quota parte ai lavoratori.
Non si può pensare che la produt-
tività sia una risorsa da mettere in
cassaforte».

Controquellachedefinisceuna
«errata interpretazionedelle rego-
le», Luigi Angeletti è ancora più
esplicito: «I nostri interlocutori
sostengonochegliaumenti (quel-
lo contrattualee quelloaziendale,
ndr) si sommano: non è vero. I

premi di pro-
duttività sono
soldi che prima
sono stati gua-
dagnati dai la-
voratori, quin-
di sono un ri-
sultato già con-
seguito, poi
vengono ripar-
titi. Se passasse
il principio di
una sola con-
trattazione con

la negazione della ripartizione
della produttività, per la prima
volta nella storia il sindacato do-
vrebbe accettare l’idea che quan-
do aumenta la produttività non
aumenta il salario. La verità è che

Federmeccanica da una parte non
vuole regole e dall’altra vorrebbe
cambiare quelle che ci sono. Per
questo-concludeAngeletti -temo
che ci sarà un forte scontro e non
nascondo una certa dose di pessi-
mismo». E non nasconde che «su
questioni essenziali le posizioni
siano strategicamente diverse»
anche Cesare Damiano. Oltre al
salario, l’orario. «Siamo per un
controllo degli orari che non è la
negazione della flessibilità, ma
flessibilità contrattata, non sel-
vaggia. Non a caso non escludia-
mo la possibilità di ricorrere agli
straordinari e ai contratti atipici»,
conclude. «Mettiamo in campo la
piena utilizzazione degli impianti
- gli fa eco Baretta -. Con benefici
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ROMA L’Alta velocità ferroviaria,
con polemiche o senza, continua
adandareavanti.Lostatodiavan-
zamento dei lavori, riassunto re-
centemente dalla Tav, dimostra
che su alcune tratte si è ormaia ol-
tre metà dell’opera. È il caso della
Roma-Napoli (consorzio Iricav
Uno), che ha raggiunto un avan-
zamento complessivo dei lavori
del 51%, con un obiettivo di «fine
lavori» per il 2001. Il potenzia-
mentodeinodidiRomaeNapoliè
avviato: per Roma sono state ag-
giudicate legareper leoperecivili,
e stanno per iniziare i lavori (fine
prevista2001);perNapoli lagaraè
stata bandita (fine lavori al 2002).
Entro dicembre ‘98èprevista l’ap-
provazione delle opere del tratto
terminale lato Napoli (14 km), fi-
neprevista2002.Firenze-Bologna
(consorzio Cavet): sono stati atti-
vati quasi tutti i cantieri previsti
dal progetto, l’avanzamento dei
lavori è al 16%. Sette le gare di ap-
palto aggiudicate, mentre resta
ancora in sospeso il progetto per il
tratto terminale lato Firenze, per
ottimizzareitracciaticonilpoten-
ziamento del nodo fiorentino, il
cui progetto dovrebbe essere ap-
provato entro la fine dell’anno. Il
completamento dei lavori su que-
sto latoèprevistoper il2006.Per il
potenziamento del nodo di Bolo-
gna sono state bandite due gare, i
lavori dovrebbero essere conclusi
entroil2005.

Inoltre sono state approvate le
altre linee comprese nel progetto
complessivo di Alta velocità: la
Milano-Bologna dovrebbe vedere
l’inizio dei lavori entro il ‘99, per
poiessereconclusientroil2004;la
Padova-Mestre vedrà l’avvio dei
lavori,dopol’approvazionedatail
30 luglio scorso, entro l’estate del
’99, con l’obiettivo di una conclu-
sione entro il 2004. In corso di ap-
provazione, infine, è la Torino-
Milano mentre sono ancora alla
fase di progettazione la Milano-
VeneziaelaMilano-Genova.

■ Siprofilaunnovembre‘caldo’
per itrasportipubblicidella
capitale,trascioperi, incontri
pubblicietentatividimedia-
zione.Igiornipiùdifficilisa-
rannoil12eil13novembre,
conloscioperodeimezzidel-
l’Atac-Cotralproclamatodal
sindacatoautonomoCnl,e il
contemporaneoscioperodei
taxiprevistoper il12. Ierinon
sonomancatepresediposizio-
ne.IlsindacodiRomaFrance-
scoRutelli, inunaintervistaal
TgrLazio,hagiudicatopositi-
vamenteladecisionedeitassi-
tidinonscioperareilprossimo
2novembre, festivitàdeide-
funti,sottolineandochelari-
formadelregolamento,voluta
dalCampidoglioealcentro
delleproteste,nonporteràal
«taxiselvaggio».Sulfronte
dell’Atac-Cotral, ilsegretario
regionaledelMfd,Corrado
Stillo,hainvitatoisindacati
Cgil,Cisl,Uil,CnleComueil
presidentedell’azienda,Mario
DiCarloadincontrasi il6no-
vembrenellasededell’asso-
ciazionepertentarediscon-
giuraregliscioperi.Domenica
15novembreDiCarlohainve-
ceinvitatoadun’assemblea
pubblicaalteatroSistinatutti
gliabbonatiMetrebusper
spiegare,tra l’altro,che«pre-
sto l’Atac,seguitadalCotral,
saràtrasformatainspa».Per il
presidentedell’Arvu,Mauro
Cordova, lamanifestazione
«anti-smog»digiovedìscorso
testimoniachesuquestotema
«l’impegnodellagiuntaRutelli
èstatoinsufficiente».

■ RIDUZIONE
DI ORARIO
«Siamo noi
innovatori
Accettiamo
la flessibilità
per meno
tempo-lavoro»

■ CONTRATTO
AZIENDALE
«La produttività
non può
tradursi solo
in profitto
Ci sono anche
i lavoratori»
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Infortunio, simulato incidente stradale
È accaduto in Valcamonica. Il magistrato ha riaperto l’inchiesta

TELEFONIA

Scaglia (Omnitel)
«Meno tasse
sui cellulari»

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO La scena era stata rico-
struitamaldestramente,maerano
riuscitiugualmenteaspacciareun
omicidio bianco per uno sventu-
rato incidente stradale. 22 luglio
del 97, Fausto Spagnoli, 27 anni,
giovane padre di famiglia, era
morto in un cantiere edile della
Valcamonica, la zona, che come
dicono al sindacato, detiene la
palma d’oro per l’infortunistica
mortale.Allafavoladell’incidente
stradale ci avevano creduto solo i
carabinieri, che frettolosamente
avevano chiuso il caso, ma già al-
l’epoca, nei paesini della valle, da
Darfo a Boario e a Prestine, dove
era avvenuto il fatto, tutti cono-
scevano un’altra verità. Fausto la-
vorava nel cantiere di un tal Pal-
mino Filippi, minuscola impresa
edile, di quelle che gestiscono la-
vori in subappalto. Tutto in nero,

con la logica del massimo ribasso.
Qualcunomandòunaletteraano-
nima ai carabinieri, scrivendo a
stampatello che dai boschi vicini
aveva visto tutto, che Fausto non
era caduto dallamoto, comesivo-
levafarcredere,machesieraferito
mortalmente mentre lavorava in
cantiere. Il nostro giornale raccol-
se queste voci diffuse e insistenti e
denunciò il fatto. I sindacalisti
dellaFilleaconvinsero i familiaria
fare un esposto in pretura e torna-
ronoallacaricadopounaprimari-
chiestadiarchiviazione.Duegior-
ni fa la notizia: il gip di Brescia
Emilio Quaranta ha deciso di ria-
prire le indagini e ha ordinato la
riesumazione della salma. Cosa
era successo? Fausto Spagnoli la-
vorava da tempo nell’impresa Fi-
lippi, ma la sua posizione era stata
messa in regola retroattivamente,
dopolasuamorte.Iprimitestimo-
ni dissero di averlo visto, riverso a
terra, in una posizione insolita-

mente compostaperunmortoac-
cidentale, già alle 14 di quel 22 lu-
glio. L’ambulanza però, fu chia-
mata solo alle 14 e 50, malgrado
l’ospedale fosse a due passi. Se fos-
se stato immediatamente soccor-

so si sarebbe
salvato? Forse,
ma gli operai
presenti incan-
tiere, invece di
chiamare il 118
hanno telefo-
nato al «princi-
pale». Nel frat-
tempo, ipotesi
del sindacato,
hanno prepa-
rato la messin-
scena, proba-

bilmentedopoaverricevutoistru-
zioni telefoniche dal capo. Fausto
erastatospostato, inmododaren-
dere credibile un incidente inmo-
to. Sul suo corpo però, non c’era
neppure un graffio, la sua Trial

non aveva un’ammaccatura. Solo
icarabinieripreseroperorocolato
le deposizioni del titolare dell’im-
presa, di sua moglie, di un geome-
tra assente al momento dell’acca-
duto. Non fecero una foto, auto-
rizzarono l’immediata rimozione
del cadavere e delle macchie di
sangue. Titolare e colleghi, in un
primo momento dissero di non
conoscere la vittima, poi ammise-
ro che lavorava in cantiere e ades-
so è proprio a loro che si rivolge il
sindacato: «Non sopportate un
peso così tremendo per tutta la vi-
ta. Perchè accettare una simile re-
sponsabilità?»Lostessoappello lo
rivolgono all’anonimo estensore
della denuncia pervenuta ai cara-
binieri,perchési facciavivoedica,
firmandosi per nome e cognome,
tuttoquellochesa. Intanto,molte
testimonianze le hanno raccolte
alla Fillea. Sufficienti a far dichia-
rarealgipchesi trattòdi incidente
sullavoro.

■ L’amministratoredelega-
todiOmnitel,SilvioSca-
glia,invocaunariduzione
delletassechegravanosul-
latelefoniamobileeunlo-
roriequilibriorispettoal
caricofiscalechepesasulla
telefoniafissa.Unamisura
che,secondoScaglia,an-
drebbeinseritaanchein
questaFinanziaria,appro-
fittandodellanormache
trasformailcanonedicon-
cessione.

«Bisognacreareunequi-
libriocompetitivotraica-
richifiscalidellatelefonia
fissaemobilecheportii
duevasiallostessolivello-
haprecisatoSilvioScaglia-
pernondistorcereilmer-
catoeperconsentireall’I-
taliadicontinuareadesse-
repaeseleadernelmondo
delletelecomunicazioni
mobili».

■ DENUNCIA
ANONIMA
«Dal bosco
ho visto tutto
Non è morto
cadendo dalla
motocicletta
ma in cantiere»

FINANZIARIA

Malavenda, 117.854 emendamenti
■ Sonoarrivaticolcamioncinoesonostatiscaricatiieria

Montecitorioi41scatolonicontenentii117.854emenda-
mentipresentatialcollegatoallafinanziariaealdisegnodi
leggedibilanciodaMaraMalavenda,deputatadeiCobas
perl’autorganizzazione,famosaperlesuebattaglieostru-
zionistiche.Quest’annoMalavendasembraperòaversupe-
ratosestessa:hainfattipiùcheraddoppiatolesueproposte
dimodificaallamanovra:l’annoscorsosieralimitataa
presentarnecirca51mila.Stannoquindiperarrivarediret-
tamentedaPomiglianod’ArcoallacommissioneBilancio
dellaCameraunavalangadiemendamenti«operai»,come
lihadefinitilastessadeputata.


